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Il modello 770 delle II.SS. e il ruolo dei Revisori dei Conti

Contributo professionale di Gennaro Manna
Il Ministero dell’Economie e delle Finanze – Dipartimento della RGS – Ispettorato di Finanza – Ufficio IV – ha inviato ai Revisori dei Conti in rappresentanza del MEF presso le istituzioni scolastiche, la nota prot. nº0036861 del 23/3/2007 avente per oggetto: Dichiarazione del sostituto di imposta (modello 770) presentata dalle istituzioni scolastiche.

La nota suddetta, che si allega al presente contributo, evidenzia l’obbligo, ai sensi dell’art. 1, comma 5 del DPR 322/1998, della firma del Modello 770 da parte di entrambi i revisori dei conti, tenuto conto che, secondo quanto previsto dalla legge finanziaria, è venuto meno “il Collegio”, non essendo più presente il rappresentante designato dall’Ente Locale. Diversamente sarebbe bastata la firma del solo Presidente (in effetti la norma veniva già applicata, anche se spesso, non in via preventiva, come si dirà successivamente).
Per l’anno 2006 la dichiarazione dovrà essere trasmessa, chiaramente per via telematica entro il 30 settembre 2007. I revisori dei conti, operanti presso le II.SS. entro la data suddetta dovranno provvedere alla sottoscrizione del modello 770, ai sensi della norma suddetta.
Per ciò che attiene invece, quella relativa agli anni successivi, è necessario tener presente la modifica del termine di presentazione introdotta dall’art.37, comma 10, lettera d) del decreto legge 4/7/2006, nº223, convertito con modificazioni dalla legge 4/8/2006, nº 248, prevista per il 31 marzo di ogni anno. 

Pertanto il termine del 31/3 decorrerà, per la dichiarazione del Modello 770 per l’anno 2007, che dovrà essere presentata nell’anno 2008.

In merito, si suggerisce ai colleghi ed ai Dirigenti,  di avere l’accortezza, di inviare, qualora i Revisori non dovessero essere disponibili, cosa non rara, a dare loro comunicazione dell’avvenuta predisposizione della dichiarazione Modello 770 e comunque di inviarla entro il termine perentorio fissato dalla norma, per evitare poi, di dover ricorre ad eventuale ravvedimento operoso, con le conseguenti sanzioni, per ritardata trasmissione.
Napoli lì 27 marzo 2007
Il Presidente 

Gennaro Manna

